






























L’introduzione del nuovo modello adottato dal Congresso Postale Universale di Londra 

non ha comportato la perdita di validità del precedente modello Stoccolma che, pertanto, rimane 

in corso ancora per molti anni. Gli uffici postali dotati di scorte del modello Stoccolma ne 

continuano pertanto la vendita, adeguando il prezzo a mano. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

30 gennaio 1932. 

 

Il 25 gennaio 1933 il prezzo di vendita viene elevato a 6d. 

Anche in questo caso l’adeguamento ha luogo dapprima a mano, su scorte precedenti 

dell’esemplare da 4p non sovrastampato o recante il precedente adeguamento a 5p mediante 

l’utilizzo di tampone violetto. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

                12 dicembre 1933.                                                    28 novembre 1933. 



Gli uffici postali dotati ancora di scorte del modello Stoccolma ne continuano la vendita, 

adeguando il prezzo a mano. 

 

 

     28 giugno 1933. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

            25 ottobre 1934. 

 

 

 

Contestualmente ha inizio la vendita dell’esemplare recante soprastampa tipografica 6d 

su 4d. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 19 maggio 1933. 





































































 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Modello Roma, tipo II. 

Ufficio postale britannico 

di Costantinopoli (Turchia). 

20 dicembre 1922. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modello Roma, tipo IV. 

Ufficio postale britannico di Casablanca 

(Protettorato francese del Marocco). 

16 luglio 1924. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Modello Londra, tipo XV. 

Ufficio postale britannico 

di Tangeri (Marocco).  

11 gennaio 1952. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modello Londra, tipo XVa. 

Ufficio postale britannico 

di Tangeri (Marocco). 

15 luglio 1954. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modello Londra, tipo XVIu. 

Ufficio postale britannico 

di Tangeri (Marocco). 

3 giugno 1955. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modello Londra, tipo XVIn. 

Ufficio postale britannico 

di Tangeri (Marocco). 

12 aprile 1957. 



Gli uffici postali britannici all’estero hanno anche in uso i buoni-risposta internazionali 

dell’Unione postale ristretta. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Commonwealth Reply Coupon, IX tipo. 

Ufficio postale britannico 

di Tangeri (Marocco). 

24 marzo 1954.  

 
 
 

USI ALL’ESTERO 

POSTA MILITARE 
 

Il ruolo egemone della Gran Bretagna nello scacchiere internazionale ha, da sempre, trovato 

linfa e supporto nella potenza militare della nazione. 

Storicamente, i soldati britannici vedono la propria presenza, sia in tempi di pace che di guerra, 

in ogni continente, non solo nelle colonie e nei possedimenti d’oltremare, ma anche nei campi di 

battaglia, in nazioni ostili o sotto occupazione, oppure in contesti di cooperazione internazionale e di 

peacekeeping, presso nazioni amiche o sotto l’egida delle organizzazioni internazionali. 

Tale situazione determina, sin dall’Ottocento, il nascere di un complesso e ben articolato 

sistema di posta militare, alla cui base ci sono i singoli uffici, denominati “Field Post Offices” (FPO). 

Nella tradizione britannica, la 

pressoché totalità dei FPO è abilitata ad 

offrire tutti i servizi postali ed a denaro 

normalmente accessibili presso un 

comune ufficio postale. 

Tra i servizi offerti c’è la vendita 

dei francobolli e delle altre carte-valori 

postali, inclusi i coupon-réponse. 
 

 

 

Modello Vienna, tipo XIX. 

Ufficio di posta militare attivo a 

Mönchengladbach (Germania Ovest). 

8 ottobre 1969. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modello Vienna, tipo XIX. 

Ufficio di posta militare attivo a  

Mönchengladbach (Germania Ovest). 

1° luglio 1971 

Modello Losanna, tipo XXV. 

Ufficio di posta militare 956. 

2 ottobre 1995. 

Modello Vienna, tipo XXI. 

Ufficio di posta militare 521. 

4 luglio 1974. 









SCUOLA POSTALE 

LE SCUOLE DI FORMAZIONE 
 

Al fine di standardizzare le procedure operative nella complessa rete degli uffici postali 

del Regno Unito (ancora oggi composta da un limitato numero di “post offices” operati 

direttamente da Royal Mail e da un elevato numero di “sub post offices” affidati in franchising a 

privati), agli inizi degli anni Venti del Novecento l’amministrazione britannica istituisce 

apposite scuole di formazione per il personale. 

Negli anni seguenti, il sistema delle scuole postali si evolve, comprendendo sezioni 

differenti per il servizio telegrafico, quello telefonico, per la distribuzione, per l’ingegneria, per 

i servizi di sportello, ecc. 

Per quanto riguarda i servizi di sportello, i frequentatori dei corsi vengono formati in 

classi riproducenti in tutto e per tutto un vero ufficio postale. La formazione comprende la 

conoscenza di tutte le carte-valori ed i moduli forniti agli sportelli degli uffici postali. 

Per le carte-valori postali 

(francobolli, moduli vaglia, buste 

postali, buoni-risposta, ecc.) si ricorre 

generalmente a esemplari originali 

opportunamente sovrastampati con la 

dicitura “SCHOOL SPECIMEN” o 

con indicazioni similari. 

 

 
 

 

 
Modello Madrid, tipo VI, 

 “SPECIMEN”. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
23 aprile 1980. 

Tipo 22 con sovrastampa manuale 

“SCHOOL SPECIMEN” 

e timbro della scuola di formazione. 



 

 

 

 

 

 

20 ottobre 1988. 

Tipo 25 con sovrastampa manuale 

“SCHOOL SPECIMEN” 

e timbro della scuola di formazione. 

 

 

  

 

 

 
 

 

 

 
 

18 gennaio 1994. 

Tipo 27 con sovrastampa manuale  

“SCHOOL SPECIMEN” 

e timbro della scuola di formazione. 

 

 
 

Anche i buoni-risposta internazionali dell’Unione Postale ristretta del Commonwealth 

risultano essere stati utilizzati presso le scuole di formazione, sempre dotati di apposita 

sovrastampa.  
 

 

 

 

 

 

  

 

 

 
 

 
Commonwealth Reply Coupon, Tipo XII 

con sovrastampa tipografica doppia 

“SCHOOL SPECIMEN” 




























